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DDiissppoossiizziioonnii  ppeerr  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddeell  bbiillaanncciioo  aannnnuuaallee  ee  pplluurriieennnnaallee  ddeelllloo  
SSttaattoo  ((lleeggggee  ffiinnaannzziiaarriiaa  22000022))  
 
[suppl. ord. alla GU 29 dicembre 2001, n. 301] 
 
(omissis) 
 
aarrttiiccoolloo  5522  
 
(omissis) 
 
56. Al decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 19, il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Entro il 31 marzo 2002 le regioni, sulla 
base delle metodologie di calcolo e della definizione di materiale riciclato stabilite da apposito 
decreto del Ministero dell’ambiente e delle tutela del territorio, di concerto con i Ministeri delle 
attività produttive e della salute, sentito il Ministro per gli affari regionali, adottano le disposizioni 
occorrenti affinché gli uffici e gli enti pubblici, e le società a prevalente capitale pubblico, anche di 
gestione dei servizi, coprano il fabbisogno annuale dei manufatti e beni, indicati nel medesimo 
decreto, con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato non inferiore al 30 per cento del 
fabbisogno medesimo.»; 
b) all’articolo 41, comma 2, lettera e), sono aggiunte le seguenti parole: «, anche eventualmente 
destinando, nell’ambito della ripartizione dei costi prevista dalla lettera h), una quota aggiuntiva del 
contributo ambientale ai consorzi che realizzano le percentuali di recupero superiori a quelle 
minime indicate nel Programma generale, al fine del conseguimento degli obiettivi globali di cui 
all’allegato E, lettera a), annesso al presente decreto. Nella medesima misura è ridotta la parte del 
contributo spettante ai consorzi che non raggiungono i singoli obiettivi di recupero». 
 
(omissis) 


